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Norme per l'abbonamento alla « Gazzetta Ur- La corrispondenza ooneernente le associazioni, some pure i rela-
fleiale > per l'anno 1922 tivi vaglia, deobono essero indirizzati all'amministrazione della

Gaxtetta Ufßciale presso 11 Ministero delPInterne.Ei rendo noto che i prezzi di abbonamento alla Gassetta Ufßeiale
per l'anno 1922 sono stabiliti nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministramone, che a domiollio ed in tutto AII'importo di elasoon vaglia postale ordinario
il Itegno:
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FillTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOBIH&ERIO - RE ÏIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1921, n.1860,che reca un'aggiunta all'art. 109 del testo unico delle leggi sul
reclutamento del. R.esercito,24 dicembre 1911, n. 1497,relativamente al servizio militare da prestarsi dagli studenti delle scuole
medie di grado superiore ed assimilate.

REGIO DEGRETO 18 dicemére 1921, n. 1859, che eleva la raisu;•« del contributo sulle imposte e sugli aj¶avi a favore dei combattenti,
mutilati e vedove di greers•« con prote, nelle nuove Provincie.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1921, n. 1861, che pone i servizi postali, tekgraßci e telefor.ici delle nuove provincia noncM gli
uf/fei 9•elativi alla diretta dipendenza del Ministero delle poste e dei telegrafi.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1921, n. 1865, che demanda agli organi provinciali compartimentali determinate altt•ibuzioni dell'Am-
ministrazione centrale postate, telegrafica e telefonica.

REGIO DECRETO n. 1690 riflettente erezione an Ertte morale.

Reglo decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 1860, che reca
un'aggiunta all art. 109 del testo unico delle leggi sul
reolutamento del R. esercito, 24 dicembre 1911,
n. 1497, relativa nents at servi.io militare da pre-
starsi dagli studenti delle scuole medie di grado
superiore ed assimilate.

VTTTORIO EMA UELE III

per grazia di Ilio e per aokxà dona Nazione
RB D'lTALlA

Visto l'art. 102 del testo unico delle leggi sul reclu
tamento del R. esere to approvata con IL decreto 24

dicembre 1911, n. 1497;
Visto l'art. 2, del R. decreto-legge 20 aprile 1920,

n. 452;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro m:nistro segretario di Stato

per gli affari della guerra di concerto con quello della ,

istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

ATart. 109 del testo unico dolo leggi sul recluta-
mento del R. esercito, approvato con R. decreto 24
dicembre 1911, n. 1497, Igtta la segue te aggiunta:

« Quando ha leva di una classe venga iniziata prima
dell'anno in cui gli inseritti che vi appartengono com.-
piano il ventesimo del a età lot o, il ritardo della chia-
mata alle armi potrà pure essere concesso ai militari
arruolati meUs leva stessa che siamo studenti deh'ultimo
anno di corso delle scuole medio di grado superiore .

ed assimilate, nonchò ai candidati alla licenza de.llo
stessa scuole che siano caduti in non più di due
materie.
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« Cessa l'ottenuto beneûcio quando sono esaurite
le sessioni nello quali essi sono ammessi a riparare le
prove fallite, o quando, oonseguita la liC6Bza, ¤OR COR•

tinuano gli studi nelle Universiti, ovvero in altri Isti-
tuti superiori ».

Art. 2.

Il presente deorato entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione e sara presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
O:•diniamo che il proaante decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufflefala delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Itaña, mandsndo a

ohianque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 19 f.

VITTORIO EMANUELE.

Bonom - GASPAROTTO - GoxBINOJ
Visto, D guardatigüß: RODINÒ.

Regio decreto 18 dicembre 1921, n. 1859, oho elona la
misura del contribsfo sulle imposte e sugli agari a
favore dei combatterdi,mutilati e vedoes di guerra
con prole, nella nuova Provinote.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth deBa Nazione
RE D'lTALIA

Viste le leggi 28 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Visto l'art. 10 della legge 23 dicembre 1920, n. 1821,

e l'art. Y della legge 20 agosto 1921, n. I178 ;
Visto il R. decreto i6 giugno 1921, n. 795;
Visto l'art. O del R. decreto-legge 31 agosto 1921,

n. .1209;
Sentito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretarlo di Stato per Pinterno, di concerto
col ministro delle finanze e col ministro del tosoro ;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.

Ferme restando le altre disposizioni di cui al de-
creto 2 dicembre 1920, un. 5212-1981 del commissario
generale civilo per la Venezia Giulia ed al decreto 6
dicembre 1920, n. 71946-114 del commissario gonerale
civile por la Venezia Tridentina, il contributo a favore
dei mutilati, dei combattenti e delle vedove di guerra
con prolo; con eñetto dal i* gennaio 1923, viene ele-
Tato da cinque a quindici centesimi per ogni lira d'im-
posta fondiaria, casatico classi, imposta pigioni, im-
posta cinquo per conto, imposta generale o spoeiale
sull'industria, imposta sulle rendite, sulla rendita (per-
sonale) o sulle tantièmes.

Art. 2.

e delle vedove di guerra con prole, di cui all'art. 38
del R.. decreto 16 giugno 1921, n. 795, con efetto dal
i* gennaio 1922, vieno elevato da quindici a ventioen-
tesimi per ogni lira.
Il contributo sulle tasse per i trasporti auto^mobili-

stici resta invariato nella misura portata dai decretl
numeri 041-1770 e 63005 emanati il 12 ottobre 1920 dai
commissari generali civili per la Venezia Giulia e per
la Venezia Tridentina.

Art. 3.

Sulle imposta dirette di cui all'art. i del presente
decreto, da commisurarsi per l'anno 1922 e seguenti,
il contributo di centesimi quindici per ogni lira à ap-
plicabile anche nei territori del comuni di Zara e di

Lagosta annOSii al RegnO.
Nei modesimi territori il contributo di cui all'art. 2,

già dovuto in virtù delÌ'art. 33 e del secondo capo-
verso dell'art. 35 del R. decreto 16 giugno 1921,
n. 795, nonchà del decreto 27 giugno 1921, n. 2261,
del ministro delle finanze viene elevato, con effetto
dal f* gennaio 1922, da quindici a venti centesimi per
ogni lira.

Ordiniamo ohe 11 presente dooreto, munito dël sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnquo spotti di osservarlo e di farlo assertate.
Dato a Roma, sddl 18 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - SOLEm - Da Nava.

Visto, D guardasigüli : Roomo.

Regio decreto 16 dicembre 1921, n. 18fit, che pone i ser-
wisi postali, telegraget a telefonici delle nuove Pro-
vincio nonchè gli uffici relativi alla diretta dipen-
denza del Ministero della poste e dei telegrag.

VITTORIO EMANURLE III

per grazia'41 Dio o per volooth della Nazion
RE D'lTALIA

Visto 11 R decreto 22 luglio 1920, n. 1233, relativo
alPAmministrazione civile delle nuove Provincie;
Ritenuta la opportunità che a la geetione dei servi-

zi postali, telegraflei o telefonici nelle nuove Provin-

cie, per il loro carattere eminentemente tecnico sia

provvedbto direttamento dal Ministero, al fine di as-
sicurarne il più rapido coordinamento con quelli delle
altre Provincie del Regno e dei paesi esteri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto coi ministri della poste e dei telegraft e del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il contributo a favore dei m.utilati, dei combattenti I servizi postali telegratioi e telefonici nellq nuove
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provincie del Regno e gli uffici relativi vengono posti
alla diretta dipendenza del Ministero delle poste e dei
telegrafi, cessando in conseguenza la funzione finora
esercitata dai commissari generali civili.

Art. 2.

Il personale postale, telegranco e telefonico prove-
niente dalla cessata Amministrazione austro-ungarica,
e confermato in servizio, passa alla diretta dipendenza
del Ministero dello poste e del telegrafi, ma conti-
nuerà ad essere soggetto alle norma e discipline dello
antico regime, fino a che non sarà provveduto alla
sua definitiva sistemazione giuridica ed economica.

Art. 3.
Gli uffici postali telegrafici e telefonici de11e nuove

Provincie, attualmente distinti in erariali e di classe,
saranno gradatamenta trasformati, por accertata op-
portunità, secondo le norme v!genti per gli uffici del
Regno.

Art. 4.
Per tutto il corrente esercizio finanziario le spese

riguardanti la gestione dei servizi postali, telegrafici e
elefonici nelle nuove provincie continueranno a far

parta dei bilanci del competenti Commissariati civili.
I fondi stanziati nei singoli capitoli di spesa saranno

erogati esclusivamente su richiesta del Ministero delle
poste e dei telegrafi che vi provvede a mezzo dei

propri organi, ai quali i Commissariati civili, faranno
su relativa richiesta, le occorrenti anticipazioni nei li-
miti degli stanziamenti stessi.

Art. 5.
'Uffloio speciale istituito presso il Ministero delle

poste e dei telegrafi per l'amministrazione degli umei
postali, telegrafici e telefonici nelle nuove Provincie,
cesserà di funzionare alla data che sara stabilita per
decreto Ministeriale. Secondo esigenze del razionale
coordinamento della materia, gli affari ad esso de-

mandati saranno gradualmente passati alle Direzioni

generali ed ei servizi dipendenti dal Ministero delle

poste e dei telegrafi, secondo le rispettive comps-
tenze.
La direzione dell'ufficio potrà essere emporanea-

mente affidata ad un funzionario superiore a riposo.
Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore it 1° gennaio
1922. Le norme per l'esecuzione di esso saranno sta-

bilite con decreto Reale promosso dal ministro delle

poste e dei telegrafl.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato,. sia inserto nella raccolta ufflaiale delle

leggi e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Bonour - Grorrama - Da Nava.

Visto, D guadasigilN: RoDIxo.

Regio decreto 22 dicembre 1921, n. 1865, che demanda
agli organi provinciali compartimentali determinato

attribuzioni dell'Amministrazione contrale postale,
telegraßca e telefonica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D' ITALIA

Visi.a la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Visto il parere della Commissione parlamentare con-

sultiva di cui alPart. 2 della legge predetta;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi e del Comitato, di cui al
citato art. 2 della legge predetta;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono deferite alla competenza dei direttori provin-
ciali dello poste, a modificazione od in aggiunta di
quelle specificate negli articoli 33 e 34 del regolamento
organico approvato con R. deeroto 14 ottobre 1906,
n. 546, le seguenti attribuzioni:

a) curano la trattazione dei reclami concernenti
lo smarrimento, la manomissione, l'avaria delle corri-

spondenze e dei pacchi in genere ; e liquidano le re-

lative indennità stabilite dalla legge e dal regolamento
per gli oggetti smarriti od avariati per causa non di-
pendente da forza maggiore, e per quelli manomessi
di cui si sia accertata la responsabilità ;

b) provvedono al reclutamento del personale di
3a categoria nel limite dei posti vacanti con le norme

stabilite dalla legge e dal regolamento, nonchè all'ap-
plicazione del personale di seconda e di terza catego-
ria ai diversi servizi ed uffici ed al trasferimento con
le norme in vigore del personale stesso ad uffici della

stessa Provincia salvo ricorso al ministro nei casi di
trasferimenti di autorità;

c) Conferiscono, previo esame, quando ò pre-
scritto, secondo i programmi stabiliti dal regolamento
o compilati dal Ministero, le mansioni speciali di di-
rettore di turno, controllore, verificatore, so'tocapo,
capoturno, impiegato e commesso d'ambulante, mes-
saggero, riparlitore, operaio specialista e simili.

d) Disciplicano la concessione dei congedi ordi-
nari, dei permassi di residenza fuori sede e la riparti-
zione dei turni di servizio straordinario fra i diversi

uffici, nel limite massimo stabilito dal Ministero.

e) emettono i libretti ferroviari, i fascicoli di scon.
trini, nonchò le tessere e le richieste di viaggio per il

rilascio di biglietti con la riduzione a tariffa C;
f) dispongono le sospensioni e le riammissioni

in servizio previste dall'art. 52 del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, dandone parte-
oIpazione al Ministero per la emissione dei relativi

deoretl;
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g) provvedono:
1° al reclutamento ed alla nomina, con le, norme

stabiÌite äel iregolamento e previa autorizzazione mi-
nisteriale, dei collettorl e dei portalettere rurali, non-
chè alla nomina ed al licenziamento dei loro sostituti;

2° all'accollo dei servizi di procacolato mèdiante
obbligazione personale, e,di quelli con contratto fino

a L. 5000, rispettivamente secondo le norme del rego-
lamento speciale di contabilità per le poste, e della
legge di, contabilita generale dello .Stato, noncht alla
nomina ed al liO6nzionento dei sostituli degli accol-
latari.
Provvedono altres1 al licenziamento degli agenti di

cui al'n. i, od alla loro nomina ad allievo commesso

e fattorino.ed alla eventuale risoluzione della ebbli-
gazione e del contratto degli agenti di cui al n. 2.

Art.. 2.

Sono deterite alla competenza dei direttori compar-
timentali dei servis i elettrici,'le attribuzioni di cui agli
artÏcöli 38 e 84 del regolamento organico approvato
col R. decreto 14 ottobre 1906, n. 54ô, che attengono
al personale ed ai servizi telegraflei, radiotelegraflei e
telefonici del compartimento, quelle considerato all'ar-
ticolo 3<del regolamento approvato oori R. decretô del

21 maggio 1903, n. 253, modifigato col Regio dooreto.
8 febbraio 1921, n. 140; quelle di oui ai comma b), d),
e), f), dell' articolo preósdente, .nonchè le altre di se-
guito indicate :

' a) 'ourano la, trattazione dei reclami relativi dl
maneato arrivo od al' ritardo de'la. oorrispondenza te-

legrafloa e delle comiinicazioni telefoniche interurbane,
e liquidano i rimborsi.delle tasse relative neicasicon
siderati dalle norme in vigore ;

b) eseguiscono il controllo delle tassa telegraflohe
e telefoniche, eprovvedono al reenpero delle diffe-
rense riscosse in meno ed al rimborao di quelle ri-
800889 IB þÎÙ;

c)'sonoirestori dei fondi assegnati ai circoli delle
costruzioni compresi nell' ambito del compartimento
per tutti i, lúori di impianto di linee ed apparati te -
legrailei e telefonici;

d) conferiscono, previo esamo quando ò pre-

scritto,. gli incarichi di direttore di turno, di capo
turnÀ di dirigente, di capo gruppo e di titolari degli
ufÍlci télegrafici e -telefonici non in sede di èspoluogo
di provincia noncha di controllore di contabili secon-
dari ed incarichi analoghi;

. e) provvedono al reclutamento delle telefonisto

ausiliarie nel limite delPassegno numerico stabilito dal
Ministero per ciascun ufficio.

. ff provvedono alla nomina dei titolarl di posti
pubblici telefonici' e al loro licenziamento, nonchè alla

nomina ed at licenziamento dei loro supplenti e dei

supplenti delle ricevitoria telegraflohe e telefoniche

Art. 3.

Ai direttori dei cirooli di costruzione.e di.manuten-
zione delle linee telegraflohe e telefoniche sono defe-

.rite, oltre le attribuzioni previste dal regolamento or-
ganico, anche la facoltà di afidare alle Aihministra-

zioni provinciali ovvero ad accollatari privati, la vi-

gilanza delle linee telegrafloho e telefoniche seconda-
rle con non più di 4 Ali.
Ád essi ò pure devoluto il reclutamento del perso-

nale con retribuzione ad opera in caso di bisogno.
Art. 4.

I direttori provinciall delle poste, i direttori compar-
timentali dei servizi elettrici ed i direttori dei ciracli
di costruzione o di manutenzione delle linee TT. TT.

Bonö autorizzati, senza il preventivo conaanso del Mi-

nistero, a stipulare contratti di locazione e di presta-
zioni in genere che comporting una spesa annua non

superiore a L. 5000; e fare eseguire i lavori ed acqui-
stare le forniture di carattere urgente che importino
spesa nel limite suddetto di L. 5000 dandone imme-

diata partecipazione al Ministero.
Art. 5.

Con successivi decreti Reali saranno stabilite le date
di entrata in vigore delle disposizioni contenute nel

presente decreto.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inseño nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma. addi 22 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONON - ÛIUFFRWA.
Visto, D gua lasignu: Ronrue.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto' 11 seguente
decreto:

N. 1690. Regio decreto 12 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro 'dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile < Paolo So-
naglia » di San Paolo della Valle a(Alessalidria)
vieno eretto in ente morale con amministrazione
autonoma e ne à approvato lo statutq organico
con alcune modilleazioni,


